Processione d’ingresso: i ragazzi a gruppi porteranno  tre cartelloni con alcune frasi del Credo.    

Saluto del celebrante (se può accennare anche alla consegna che sarà fatta) 

Atto penitenziale:

 L: Signore Dio, Padre nostro,  non sempre abbiamo saputo accogliere la Parola del tuo Figlio Gesù con prontezza e desiderio di farla penetrare nel terreno fertile della nostra vita. Signore, pietà!
T: Signore, pietà!
L: Signore Gesù, amico fedele e sincero, non sempre abbiamo saputo mantenere i nostri propositi di bene e abbiamo detto “no” ai numerosi inviti che ci sono stati rivolti per conoscerti sempre meglio. Cristo pietà!
T:Cristo pietà!
L: Spirito Santo, non sempre ti abbiamo riconosciuto presente negli avvenimenti, negli incontri, nelle esperienza che ci hai donato di vivere e non abbiamo saputo trasmettere agli altri il tuo amore disinteressato e disponibile. Signore pietà!

T:Signore pietà!
 Liturgia della parola: dopo l’omelia, prima della consegna  leggiamo: “Cari ragazzi, in questo momento noi catechiste e anche don Emanuele siamo molto felici, perché insieme abbiamo raggiunto un altro traguardo; tra poco infatti dopo averlo recitato tutti insieme, a nome di tutta la comunità, don Emanuele vi consegnerà il “Credo”, la preghiera ispirata da Dio e istituita dagli apostoli con la quale esprimiamo in sintesi la nostra fede. Il Credo appunto, é composto di poche parole ma racchiude le verità principali della nostra fede. In esso riconosciamo che Dio Padre ha realizzato il suo progetto d’amore e di vita nel corso dei secoli; che il figlio Gesù Cristo è venuto tra noi , è morto ed è risorto; che lo Spirito Santo che è la terza persona della S.S Trinata procede dal Padre e dal Figlio e ci dona la forza della testimonianza e il coraggio nelle prove. La parola “credo” è molto impegnativa, perché credere significa avere fiducia. Nel nostro caso significa fidarsi di Dio, vivere in comunione con Lui, lasciandoci prendere per mano e guidare dal suo amore. Noi vi conosciamo bene e siamo sicuri che meditandole farete vostre queste parole e vi impegnerete sempre di più a vivere e a testimoniare la fede che ora professiamo. 

I ragazzi che si trovano già tutti davanti all’ altare accendono la candela al cero pasquale e poi recitano il Credo
Consegna della pergamena 
C: N… ricevi il Credo  possa  tu  meditare queste parole e testimoniarle con forza. 
T: Amen 
Dopo la consegna del credo il sacerdote stende le mani sui ragazzi e dice:
Dio Padre Onnipotente che per mezzo dei profeti e attraverso il tuo amato figlio, Gesù Cristo, hai rivelato alla chiesa ciò in cui deve credere, benedici incessantemente  con i tuoi doni,questi ragazzi che hanno appena proclamato di credere in un solo Dio,una sola fede,un solo battesimo e rendili testimoni autentici del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen
PREGHIERE DEI FEDELI

Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta la nostra voce, Signore Gesù.

· Dio nostro Padre, ti affidiamo ciascuno di questi ragazzi e ragazze, che oggi hanno professato  pubblicamente, davanti alla comunità, la loro fede in Te: donagli di conoscere ancora e sempre più il progetto che tu hai per loro; sii tu la guida sul loro cammino di ogni giorno e la forza che li rinvigorisce quando la stanchezza o lo scoraggiamento li assale. Preghiamo

· Signore Gesù, amico unico e fedele, ti affidiamo tutti noi,ragazzi e ragazze ai quali  chiedi di rendere vivo e operante  il dono del Battesimo: fa’ che la nostra risposta alla tua chiamata sia il segno di un cammino che mai si lascia frenare dagli ostacoli che incontriamo. Preghiamo

· Spirito Santo, Amore infinito, ti affidiamo le nostre famiglie, la nostra comunità parrocchiale: diffondi in essi la responsabilità di cercare la tua presenza tra noi, perché sappiano vivere sempre, con rinnovata freschezza, la sapienza del Vangelo. Preghiamo
· Dio nostro, ti affidiamo  il nostro don Emanuele e le  nostre catechiste: fa’ che sentano, sempre forte  in loro, il richiamo a trasmettere e a vivere concretamente il Vangelo che ci annunciano.  Preghiamo
OFFERTORIO
                Questo è il momento in cui noi uomini restituiamo al Signore i doni che Lui stesso ci ha dato. Essi sono il segno della nostra gratitudine per la sua immensa bontà.

· la patena e il calice; un piattino e un bicchiere non comuni, destinati a contenere il dono più prezioso che mai possiamo ricevere. Il Corpo e il Sangue di Cristo.
· Le nostre firme, che rappresentano la nostra volontà e il nostro impegno nell’intraprendere questo cammino di obbedienza a Dio.
· Un laccetto che tutti noi metteremo al polso. E’ un segno che ci dà sicurezza nel faticoso andare lungo i sentieri della vita e che ci tiene legati a Cristo, solida roccia.

· Una piantina. E’ cresciuta da un piccolo seme. L’impegno e  la tenacia nel coltivarlo gli ha permesso di crescere e germogliare. Allo stesso modo, vogliamo impegnarci a coltivare la nostra fede in Cristo Gesù.
· La Bibbia,  il libro della Parola perché solo Gesù, parola vivente, ci può dare l’aiuto che cerchiamo. Parola che assicura una presenza amica, parola che illumina anche la fatica che facciamo per seguirlo.

· Un cero che simboleggia la fede, dono del Padre. Fiamma da custodire, realtà da incarnare, dono da offrire e fondere con quello dei fratelli, per essere veramente “luce del mondo”

